
i dati in provincia

Sono 569 gli architetti
Tra i giovani più donne

Il prefabbricato che sarà demolito per fare posto alla nuova scuola “jolly” nell’area del Grigoletti

Secondo l’ultima analisi re-
datta  i  primi  di  giugno  
dall’albo  unico  del  Consi-
glio nazionale degli architet-
ti pianificatori, paesaggisti 
e conservatori, gli architetti 
residenti in Italia sono oltre 
155 mila e di questi 2.412 so-
no  in  Friuli.  La  provincia  
con il  maggior numero di  
professionisti è quella di Por-
denone,  con  569  iscritti.  
Questi  sono  i  numeri  che  
emergono dallo studio effet-
tuato in occasione dell’otta-
vo congresso nazionale de-
gli  architetti,  pianificatori,  
paesaggisti  e  conservatori  

italiani  “Abitare  il  Paese -  
Città e territori  del  futuro 
prossimo” che si terrà a Ro-
ma dal 5 al 7 luglio. Un ap-
puntamento  nel  corso  del  
quale – a dieci anni dall’ulti-
mo congresso tenutosi a Pa-
lermo – il Cnappc intende of-
frire un significativo contri-
buto sul futuro dell’abitare, 
delle città e dei territori, pro-
ponendo una nuova visione 
della qualità della vita urba-
na e illustrando nuovi pro-
getti da presentare al gover-
no. Durante il congresso sa-
ranno  presentati  principi  
per proposte di legge con-

crete, una sullo sviluppo del-
la città e l’altra sull’architet-
tura e sulla cultura dello spa-
zio costruito e del territorio, 
per rispondere all’esigenza 
di disegnare con urgenza la 
nuova città digitale.

In Friuli, come in tutta Ita-
lia, il numero degli architet-
ti uomini è superiore a quel-
lo delle donne, ma le genera-
zioni più giovani stanno fa-
cendo  registrare  un’inver-
sione di tendenza. A Porde-
none, per esempio, tra i pro-
fessionisti “over 51” si conta-
no 201 uomini e 56 donne, 
ma il dato cambia considere-
volmente andando ad ana-
lizzare i numeri degli under 
30 che vedono le architette 
di molto superiori agli archi-
tetti, 19 contro 1. Le donne 
architetto  in  Friuli  sono  
921,  gli  uomini,  invece,  
1.491. —
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la novità

Partite le verifiche
nell’area del Grigoletti
per la scuola “jolly”
Analisi sulla quota della falda e sulla resistenza del terreno
La struttura utile per gli istituti che hanno carenza di aule

l’altro fronte

Controlli tecnici alla Lozer di Torre
Tempi lunghi per il nuovo edificio

Chiara Benotti

Prove geologica e geotecnica 
in corso nel parco del liceo Gri-
goletti a Pordenone: per co-
struire la nuova scuola in via 
Interna, l’Uti Noncello ha av-
viato la verifica sulla quota del-
la falda freatica e il controllo 
della  resistenza  del  terreno.  
Al civico 12 il progetto di fatti-
bilità tecnica è previsto entro 
ottobre dall’Uti che gestisce la 
logistica  e  la  manutenzione  
dell’edilizia  scolastica.  L’iter  
procede con le prove sul sito 
nel  grande  parco:  forse  fra  
due anni sarà abbattuto il pre-
fabbricato.  «L’edificio  a  due  
piani con un interrato – è la de-
terminazione dell’Uti – pren-
derà il posto del prefabbricato 
nell’area del  liceo  Grigoletti  
che ospita classi del liceo Gal-
vani di Cordenons». Un anno 
di tregua per l’edilizia scolasti-
ca delle superiori in città e poi 

aprirà il cantiere nel parco del 
Grigoletti.

Il  prefabbricato  in  legno  
ospiterà per altri 12 mesi le cin-
que classi del Galvani con stu-
denti  pendolari  da  Corde-
nons.  La  nuova  scuola  (dal  
2020?) sarà il “jolly” per dare 
aule alle superiori di Pordeno-
ne che sono in esubero di iscrit-
ti. «Un obiettivo importante – 
Giuseppe Gaiarin, presidente 
dell’Uti, ha orientato la scelta 
– perché l’edificio “jolly” servi-
rà a più istituti».  Il  secondo 
obiettivo è quello di superare 
la fase degli affitti che si paga-
no al Bronx per la sede stacca-
ta del liceo Leopardi-Majora-
na e per cinque aule che occu-
perà l’Isis Flora da settembre.

Le  soluzioni-tampone  per  
gli istituti con esubero di iscrit-
ti si orientano alle aule in affit-
to. Anche l’Itis Kennedy chie-
de sei aule e potrebbe utilizza-
re spazi nel Pertini che, in via 

Interna,  ha  locali  liberi.  «Il  
Kennedy – ha detto Maurizio 
Paron, vicario nel Pertini – uti-
lizzerà la nostra palestra e non 
sappiamo ancora nulla di cer-
to per le aule». In crescita gli 
studenti nel liceo Grigoletti: la 
soluzione è la risistemazione 
degli spazi interni per ottene-
re un paio di aule. «Per costrui-
re la scuola “jolly” – ha antici-
pato Gaiarin – useremo una 
parte del finanziamento asse-
gnato nel 2017 al liceo Grigo-
letti. È destinato all’efficiente-
mento energetico e alla sicu-
rezza, ma l’intervento priorita-
rio è quello antisismico».

Il Grigoletti ha nel “borselli-
no” delle risorse per l’edilizia 
5,2 milioni di euro assegnati 
dal Cipe. Da decidere, invece, 
la costruzione di una sede del 
liceo  Leopardi-Majorana  in  
via Poffabro, nell’ex Casa del-
la fanciulla. —
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IN BREVE

C’erano anche marito e mo-
glie di Pordenone tra i feriti 
lievi coinvolti nell’inciden-
te stradale verificatosi nel 
pomeriggio di sabato sulla 
strada per Bibione, in loca-
lità Marinella. L’autista di 
un furgone residente a Fos-
salta  di  Portogruaro  ha  
tamponato cinque vetture, 
tra cui la Peugeot della cop-
pia pordenonese che stava 
recandosi al mare. La stra-
da è rimasta interrotta al 
traffico per due ore e ha co-
stretto la polizia locale a  
predisporre deviazioni. 

Incidente
Coppia ferita a Bibione
in un tamponamento

Tempi lunghi per il nuovo 
edificio della Lozer a Torre: 
vanno avanti i controlli tec-
nici del Comune di Porde-
none sulla struttura in via 
Zara,  dove  le  iscrizioni  
2018-2019 non hanno subi-
to collassi. Risolti i casi dei 

topi e delle infiltrazioni nel-
le aule, la Lozer attende il 
cantiere,  taglia  il  nastro  
all’atelier creativo digitale 
e rafforza l’identità del po-
polo della scuola. Il test sul-
la “divisa” è decollato on li-
ne. «Adozione della divisa – 

il referendum per le fami-
glie è sul sito web della Lo-
zer –: chiediamo ai genitori 
degli alunni di esprimere il 
loro parere rispetto all’ado-
zione di una divisa. È costi-
tuita da felpa e T-shirt: favo-
revole o contrario?». Scom-
messe aperte a Torre, ma in 
via Gozzi le divise sono in 
dote  dall’anno  scolastico  
2009-2010, quando il consi-
glio di istituto, nell’ex Mon-
ti, aveva lanciato il proget-
to uniforme per 450 scola-
ri. 

Sono stati celebrati a Pesca-
ra i  funerali  di  Donatella 
Briosi,  la  «meravigliosa  
donna del vino», come mol-
te  la  chiamavano,  uccisa  
dall’ex marito, l’architetto 
Giuliano Cattaruzzi, in uno 
studio notarile di Udine il 
13  giugno  scorso.  Briosi  
era  «una  persona  solare,  
una  di  quelle  che  faceva  
piacere incontrare la matti-
na». Così da giorni la ricor-
dano tutti e così è stata ri-
cordata nella sua città. A 
Udine era arrivata una deci-
na di anni fa.

A Pescara
Uccisa dall’ex marito
Celebrati i funerali

Lo hanno raggiunto in un al-
bergo di Udine e lo hanno ar-
restato con l’accusa di rein-
gresso illegale a seguito di 
espulsione. Nel corso degli 
accertamenti  in  Questura,  
hanno scoperto che su di lui 
pendeva un ordine di carce-
razione emesso dal tribuna-
le di Aosta per scontare 7 me-
si e 28 giorni di reclusione. E 
così, ora, Eduart Osmani, 42 
anni, albanese, dovrà affron-
tare  un  nuovo  processo,  
sempre per non avere ottem-
perato al divieto di ritorno 
in Italia per 5 anni.

Polizia
Rientra illegalmente
Albanese arrestato
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